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ASSISTENZA TECNICA

Il futuro della razza 
Piemontese secondo 

Asprocarne

 Nuove tecniche di 
alimentazione per il 

benessere dell’animale 
e dell’ambiente

Asprocarne e Metro 
insieme per promuovere la 

razza Blonde d’Aquitaine
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siamo stati convocati cercando sempre di portare 
la nostra esperienza acquisita in tutti questi anni 
di lavoro anche su altre razze da carne e tentando 
sempre di mantenere attivo un dialogo per trovare 
soluzioni comuni.

Purtroppo più volte non abbiamo trovato da 
parte delle altre organizzazioni e consorzi una 
collaborazione fattiva e spesso le nostre idee 
e i nostri progetti sono stati scartati insieme al 
tentativo di unirsi in organismi di rappresentanza 
nazionale per avere una voce più forte e 
condividere una strada comune.

Non credo sia un segreto il fatto che da un po' 
di tempo il Consiglio di Amministrazione di 
Asprocarne abbia individuato come uno degli 
obiettivi primari per i prossimi anni il rilancio, 
anche all’interno della nostra cooperativa, del 

comparto della razza Piemontese che negli anni 
scorsi, è giusto ammetterlo, era stato un po' 
trascurato a favore delle razze francesi.

Il motivo è molto semplice, la produzione di ristalli 
in Francia sta diminuendo fortemente a causa 
della diminuzione delle vacche nutrici. Inoltre 
le pressioni per far sì che gli allevatori francesi 
terminino il ciclo di produzione con l’ingrasso 
dei vitelli in Francia sono molto forti sia da parte 
del sistema politico sia, soprattutto, da parte dei 
rappresentanti dell’industria della carne francese. 
Detto ciò è evidente che la filiera Francia-Italia 
non si chiuderà mai del tutto e che continuerà a 
rappresentare in Italia e in Piemonte la fetta di 
produzione maggiore, ma il 2023 ha evidenziato 
nei numeri (- 25% di ristalli arrivati dalla Francia 
rispetto all’anno precedente) che queste 
tendenze sono assolutamente reali e già in atto.
Il ragionamento è dunque semplice: abbiamo 
a disposizione sul territorio una razza con 
potenzialità enormi, spesso ancora inespresse, 
che potrebbe almeno in parte diminuire la nostra 
cronica dipendenza dalla Francia per l’acquisto 
dei ristalli e far sì che il valore aggiunto generato 
da una corretta gestione della filiera rimanga sul 
territorio e non venga portato ogni volta oltralpe.

Per rendere operativa questa idea abbiamo 
lavorato su quelli che, secondo noi, rappresentano 
i tre grandi problemi che attanagliano la filiera 
della razza Piemontese:

1. Il miglioramento dei sistemi di produzione

2. L’organizzazione della filiera

3. La comunicazione e promozione del 
    prodotto

Negli ultimi mesi abbiamo assistito 
in tutta Europa alla crescita di 
un malcontento generale tra i 
produttori agricoli sfociato poi nelle 
manifestazioni di piazza più o meno 
violente.

In Italia il cosiddetto “movimento 
dei trattori” ha portato sulle strade 
molti agricoltori che, sebbene in un 
clima perlopiù abbastanza disteso e 
senza troppe tensioni o violenze, ha 
avuto una sua visibilità mediatica con 
il conseguente pregio di riportare 
al centro del dibattito pubblico 
l’importanza della produzione 
primaria in un mondo sempre più 
globalizzato e in mano a poche 
multinazionali potentissime.

Per quanto riguarda il nostro settore, 
il malcontento è stato evidenziato in 
particolare dai produttori della razza 
Piemontese che da mesi denunciano 
l’impossibilità di mantenere in piedi 
gli allevamenti schiacciati come 
sono da costi di produzione elevati 
e prezzi di vendita fermi ai livelli 
di vent’anni fa. Risulta doveroso 
ammettere che qualche tentativo 
di provare ad invertire la rotta e 

rilanciare il settore nei mesi scorsi è 
stato fatto, sia da parte della Regione 
Piemonte, attraverso gli interventi 
dell’Assessore all’Agricoltura Marco 
Protopapa che ha convocato più 
volte un tavolo di discussione tra 
tutte le varie sigle di rappresentanza 
compresa la parte industriale, sia 
dalle varie sigle di rappresentanza 
sindacale che, sempre divise ed 
ognuna a modo proprio, hanno 
provato in ogni caso a proporre 
qualche progetto di rilancio del 
settore.

Tutte queste azioni politiche hanno 
portato in effetti ad un tentativo, con 
pochi precedenti, di mettere attorno 
ad un tavolo le varie cooperative, 
consorzi ed enti che ruotano attorno 
al mondo della Piemontese e che 
rappresentano a vario titolo gli 
interessi degli allevatori. Sono stati 
redatti anche dei documenti a firma 
di queste organizzazioni che tuttavia, 
al momento, non sembrano aver 
portato risultati concreti o cambi di 
direzione evidenti. 

Noi, come Asprocarne, abbiamo da 
subito aderito a tutti i tavoli in cui 

LA RAZZA PIEMONTESE MERITA DI PIÙ  
LA NOSTRA VISIONE DI FUTURO TRA SFIDE “GREEN”  
E SOSTENIBILITÀ ECONOMICA DEGLI ALLEVAMENTI
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Per ognuno di questi punti abbiamo intrapreso un 
percorso facendo scelte molto precise e concrete 
che speriamo nei prossimi anni ci possano 
portare agli stessi risultati ottenuti nel comparto 
dell’ingrasso delle razze francesi.

Non mi dilungo in questo spazio ad argomentare 
su tutte le strategie e i progetti che stiamo 
mettendo in campo per la razza Piemontese, ma 
posso citare ad esempio:

1. MIGLIORAMENTO DEI SISTEMI DI 
PRODUZIONE 

Stiamo lavorando in particolare sulle razioni 
alimentari per l’ingrasso al fine di migliorare le 
performance, ottimizzare i costi e migliorare 
le qualità organolettiche del prodotto. A tal 
proposito è stata da poco sottoscritta una 
convenzione con un alimentarista professionista 
che verrà gratuitamente messo a disposizione 
dei soci per la consulenza alimentare. Stiamo 
inoltre collaborando con una primaria azienda 
produttrice di integratori per inserire nelle razioni 
prodotti che diminuiscano l’impatto ambientale 
e migliorino le performance e le condizioni di 
benessere degli animali.

2. ORGANIZZAZIONE DELLA FILIERA

Per ottenere un prodotto omogeneo al macello 
(indispensabile per stare sul mercato), è 
necessario organizzare il ciclo di ingrasso fin dai 
primi mesi di vita dei vitelli. Per questo abbiamo 
sviluppato, sulla scia dell’esperienza accumulata 
in Francia, un progetto per il condizionamento 
dei mangiarin svezzati attraverso l’adozione di 
uno specifico protocollo sanitario e alimentare 
che ha come obiettivo quello di mettere a 
disposizione dei nostri allevatori specializzati 

nell’ingrasso, capi già predisposti e pronti 
ad iniziare il ciclo senza perdite di tempo per 
l’adattamento.

3. COMUNICAZIONE E PROMOZIONE

Un prodotto di alta qualità quale è la carne di 
razza Piemontese non può prescindere da una 
comunicazione di altissimo livello. Per far questo 
sono necessarie però risorse che difficilmente i 
singoli consorzi o organizzazioni sono in grado 
di mettere in campo neanche attraverso le 
misure finanziate dal PSR. Grazie all’esperienza 
maturata in questi anni nella gestione dei progetti 
finanziati dal Reg. UE 1144/14 sulla razza Blonde 
d’Aquitaine e sulle produzioni a marchio Sigillo 
Italiano (compreso il Fassone di razza Piemontese) 
che hanno avuto un successo oltre le aspettative, 
negli ultimi mesi ci siamo concentrati nel proporre 
alla Commissione Europea uno specifico progetto 
per promuovere la razza Piemontese a livello 
nazionale e non solo. 

Ovviamente queste sono solamente alcune delle 
iniziative che stiamo mettendo in campo.

Abbiamo investito fortemente sul personale 
inserendo in organico un tecnico commerciale che 
si occupa a tempo pieno ed in esclusiva della razza 
Piemontese e dedicando una persona dell’ufficio 
tecnico per lo sviluppo del progetto di consulenza 
specializzata sull’alimentazione dei bovini.

Andremo avanti in questa direzione nella 
convinzione che l’unico approccio positivo e in 
grado di dare risposte sostenibili nel tempo sia 
quello del “fare” e non quello dei proclami. Siamo 
inoltre convinti che da soli si farà ben poca strada, 
motivo per cui da sempre Asprocarne opera 
a livello nazionale e sul territorio per cercare di 

unire e compattare il mondo allevatoriale e non 
di tenerlo separato. Chi vorrà continuare da solo 
per la propria strada portata avanti fin d’ora sarà 

libero di farlo ma purtroppo è evidente a tutti 
come l’attuale sistema, ad oggi, non abbia portato 
i risultati sperati dagli allevatori.

Franco Martini - presidente Asprocarne
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EFFETTI RISCONTRATI

•  Azione Antiossidante Antinfiammatoria

•  Migliore funzionalità immunitaria

•  Diminuzione della morbilità

•  Migliore assimilazione degli alimenti

•  Maggiore tranquillità della mandria

•  Maggiore incremento giornaliero 

•  Sostenibilità della razione

•  Riduzione delle emissioni di CO2 e CH4

•  Risparmio economico  

CONTO ECONIMICO SU PROVE  
IN PIEMONTE
Nelle prove effettuate è stato consigliato l’u-
tilizzo del prodotto ANAVRIN cercando di ot-
timizzare le razioni per poter avere il massimo 
risultato; e si è giunti alle seguenti conclusioni:

RIDUZIONE MEDIA
 -1% proteina =-5 - 10 cent./capo/gg

RIDUZIONE INGESTIONE 
7 – 12% = - 20 - 30 cent./capo/gg

Aggiunta ANAVRIN = + 5 + 10 cent./capo/gg

APPLICATO SU STALLA DI 300 CAPI  
DI CONSISTENZA

Minor proteina =          - 7500,00  €

Minor ingestione =      - 27000,00 €

Aggiunta ANAVRIN = + 8700,00  €     

                                       25800,00 €

Negli ultimi anni, nel campo dell’alimentazione 
bovina, sono stati fatti passi da gigante, cer-
cando di soddisfare il più possibile le richieste 
del nuovo imprenditore zootecnico moderno: 
massima resa finanziaria mantenendo alti gli 
standard qualitativi della carne. Cercare di ot-
timizzare al massimo le spese inerenti l’alimen-
tazione è uno dei pochi fattori su cui può agire 
l’allevatore.
In merito a questo sono state introdotte nuove 
tecniche di alimentazione incentrate su:

• diversificazione degli amidi e ottimizzazione  
delle razioni;
•  utilizzo di nuovi prodotti tecnologici e innovativi 
naturali: ANAVRIN.

assistenza tecnica

NUOVE TECNICHE DI ALIMENTAZIONE PER IL BENESSERE 
DELL’ANIMALE E DELL’AMBIENTE

Asprocarne, in collaborazione con un tecnico alimentarista, ha deciso di provare queste nuove  
tecniche negli allevamenti piemontesi, testandole indistintamente su varie razze da carne e tipologie  
di alimentazione.



ASPROCARNE E METRO ITALIA AL FIANCO DI “BLONDE D’AQUITAINE: 
EUROPEAN BEEF EXCELLENCE”, IL PROGETTO DI PROMOZIONE DELLA PREGIATA 
RAZZA BOVINA ALLEVATA NEL NORD ITALIA

Lo scorso 7 marzo, alla presenza di una platea composta da ristoratori professionisti, si è tenuto presso 
la METRO Academy di San Donato Milanese un momento di confronto sulle peculiarità della razza 
bovina Blonde d’Aquitaine, le modalità di allevamento e l’utilizzo nella ristorazione, seguito da una 
degustazione tenuta dallo chef stellato Davide Oldani. Presenti Claudio Truzzi - Responsabile Qualità 
METRO Italia, Franco Martini - Presidente di Asprocarne, e il Professor Carlo Angelo Sgoifo Rossi, 
dell’Università degli Studi di Milano.
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